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Settembre 2007 AsSISI BASTIA UMBRA!E
Oggi a Santa Maria degli Angeli
il consueto mercatino antiquario

Taglio del nastro nel pomeriggio
per la farmacia di Palazzo

Sindaco e soprintendente svelano
i segreti dell'anfiteatro romano

ASSISI - Si tiene anche oggi l'appuntamento con il mercatino dell'antiqua
riato di Santa Maria degli Angeli. "L'iniziativa continua a mietere succes
si", commenta l'assessore Brunozzi "i! segreto di tanta approvazione risiede
nella qualità offerta dai commercianti". Libri, stampe, oggettistica d'anti
quariato, ceramiche, articoli da collezionismo e oggetti d'arte sono gli
articoli che gli appassionatj del genere potranno visionare.

ASSISI -Finalmente Palazw inaugura la sua farmacia. Sarà festa grande
oggi pomeriggio alle ore 16,30; il vicario Luigi Siena benedirà il pubbli
co servizio, che sarà gestito da Mario Bizzarri. Dopo diverse traversie la
frazione assisana avrà quindi la sua farmacia, che già &i progetta di
intitolare a Santa Chiara di Assisi. Un gesto di riconoscenza simbolica
che si aggiunge al gran da farsi per rendere unica l'inaugurazione.

ASSISI - Sindaco e soprintendente presentano gli ultimi ritrovamenti
archeologici. Domani mattina, alle ore 10,30 presso la Sala della Concilia
zione, si terrà la conferenza stampa durante la quale si parlerà delle novità
relative ai resti dell'anfiteatro romano. Per l'occasione i! primo cittadino,
Claudio Ricci, si presenterà insieme alla sovrintendente Maria Teresa
Salvatore; interverranno anche altri rappresentanti dell'amministrazione.

Il professar Enrico Sciamanna parla del futuro dell'insegnamento

Scuola ecittà, binomio perfetto
''Non solo turismo, bisognapuntare su altri settori"

L'assessore: sotto /o zero non sipuò andare

Massucci dice basta
sul discorso imposte:

"Sono tra le più basse"

Profondo conoscitore di Assisi Il professor Sciamanna

gretario Ds sono mera propa
ganda politica". La stessa consi
derazione l'assessore riserva al-
la reiterata richiesta del consi
gliere dell'Ulivo Travicelli di
aprire un asilo Dido comunale.
"Il consigliere seguita a farsi
propaganda attraverso il socia·
le - afferma M:assucci - ma gli
asili nido ci sono. E' una scelta

dell'ammini
strazione in
centivare le
strutture pri
vata, che cre
anounmovi
mento nel
l'economia I

del territo
rio. Il Comu
ne le sostie
ne con pro
getti finaliz·
zatiain~

vare un'atti
vità didatti-
ca svolta dii
privati. n
problema

.' del ininor
numero di

posti disponibili per accogliere
i bambini non dipende da una
scelta locale, ma da un regola
mento regionale che va applica
to in sede municipale per cui
può essere ospitato un solo
bambino per ogni 9,5 metri
quadri. Una soglia molto più
alta di quella di altre regioni,
che permette di tenere un nu
mero inferiore di bambini per
ogni struttura. Insomma, i! pro
blema della carenza di posti
andrebbe esposto in altre se-
di". '

ASSISI {v. a.} - Tasse e servizi
sociali continuano a far discu
tere. Stavolta è l'assessore co
munale cQmpetente Moreno
Massucci, con delega al Bilan
cio e ai servizi sociali, che si è
voluto togliere qualche sassoli
no dalla scarpa in merito a due
questioni di cui l'amministra
zione si sta occupando e le cui
risoluzioni
non piaccio
no all'oppo
sizione. In
primo luo
go, alle impo
ste comuna
li, che secon·
do la segrete
ria diessina
sono alte ri·
spetto aquel
le degli altri
comuni. "E'
inutile rifar
si la bocca
con i dati del
ministero 
rispondel;il.§:
sessore Mas- ln Coinun. Dlatl1ba'E,
succi - aldi·
là delle citazioni, bisogna pren
dere atto di un dato certo, cioè
del valore pari a zero dell'addi
zionale Irpef. Non credo che
sotto lo zero si possa andare.
Inoltre, un altro dato certo è
che l'Ici è ferma al 4,50 per
mille, cosa che non si può cero
to dire che accada nei comuni
di centro sinistra. Poche ammi
nistrazioni possono vantare tas
se basse come Assisi, che ban·
no l'obiettivo di lasciare più
soldi nelle tasche dei cittadini.
Per cui le dichiarazioni del se-

gi è più difficile trovare un equili
brio, una via per comunicare.
Questo non toglie che, nel corso
del tempo, i ragazzi si siano fatti
più consapevoli, interpreti miglio
ri di noi di alcuni aspetti del mon- 
do attuale che, in alcuni casi, per
gli insegnanti è difficile compren-
dere". .

Valentina Antonelli

non si sono fatte occupazioni e
autogestioni. E' comunque un in
dice di distanziamento, che ha
"scollegato" i giovani dalla vita po
litica di tutti i giorni. Nel 1976,
quando avevo già dieci anni di an
zianità nell'insegnamento, ricor
do una grande manifestazione, in
cui tutti gli studenti del compren
sorio si sollevarono per giorni. Og-

che, che potrebbero offrire nuove
e diverse prospettive". Insomma,
bisognerebbe in parte staccarsi
dalla "rendita" francescana e crea·
re altro. 1:autoreferenzialità di As
sisi, secondo Sciamanna, si è fatta
sempre più sentire con gli anni.
"Basti pensare - dice - che nelle
scuole di Assisi per anni, a diffe
renza che in tutti gli altri territori,

ASSISI - E' un compito comples
so quello di rendere conto delle
trasformazioni che hanno costitui
to i! composito mosaico dell'istru
zione, soprattutto in una realtà
d'eccezione come quella della cit
tà serafica. La scuola si radica nel
territorio, nascendo e prendendo
spunto dalle proprie radici cultu
rali, ma a volte è necessario stac
carsi dalle proprie certezze e
scommettere sul futuro. Questa è
l'opinione di uno dei rappresen
tanti più significativi nella storia
dell'insegnamento della comunità
assisana, Enrico Sciamanna. Per
quarant'anni· e otto giorni Scia
manna ha fatto parte delle file dei
docenti degli istituti di Assisi; di
questi, 19 sono stati gli anni passa
ti a insegnare storia dell'arte nel
liceo classico locale Tra une lezio
ne e l'altra, "il professore", anche
giornalista escrittore, si è imposto
per la profonda conoscenza della
storia della città di Francesco. Ep
pure, è proprio a partire dalle sue
basi di colto assisano che Sciaman
na parte per "decosbnllre" una
scuola che,. potenzialme1lte, pc>-.
trebbe dare molto di più.
"La sfida da raccogliere - dice
Sciamanna - è quella di colleg&re
la scuola al territorio non solo at
traverso la figura di San France
sco. Bisogna creare menti volte a
progettare per la città un futuro
non esclusivamente
'francescano', basato perlopiù sul
turismo. In primo luogo, Assisi è
un luogo in potenza altamente
compatibile con l'alta tecnologia,
perché è una risorsa che non in
quina. Ci potrebbe essere la crea
zione di un centro informatico o
di produzione di sistemi, o, ad
esempio, di tecnologie farmaceuti-

Sarà presente
il vescovo
di Perugia
monsignor
Chiaretti

Intitolata àAntonio Ragni, parroco per 60 anni

Riapre i battenti una sala
da sempre vicina ai cittadini

con una proposta che intende fa
re della città un centro avanzato
Qella grande distribuzione".

Il corteo

sviluppi futuri sono legati alle
capacità che gli imprenditori lo
cali dimostreranno nel misurarsi

BASTIA UMBRA (a.g.) - Coop
Centro Italia ha incontrato l'am
ministrazione comunale bastio
la. La delegazione del gruppo
era composta da presidente Rag
gi, il vice presidente Grazi, il
mem~ro del consiglio d'ammini
strazione Silvestri e il presidente
dei soci Pettirossi. L'obiettivo
era quello di fare luce in merito
a confusioni generate da voci di
corridoio e comunicare quindi
orientamenti e strategie azienda
li in merito agli investimenti che
Coop Centro Italia intende effet
tuare sul territorio di Bastia Um
bra.
L'investimento totale consisterà
intorno ai 35 milioni di euro,
con relative ricadute occupazio
nali, e riguarderà sia l'area ex
Deltafina che quella di piazza
del mercato.
Sindaco e giunta hanno preso at
to di tale disponibilità e espresso
a riguardo. piena soddisfazione,
in quanto "mai prima d'ora un
gruppo imprenditoriale aveva in
vestito in maniera così consisten
te a Bastia Umbra. Da ora gli

Incontro tra anmlinistrazione e vertici del gruppo

La Coop investirà 35 milioni
neforwn' teatrini e incontri cu1tu
ralirlì'f@nderannò ad animare la
vita del nostro paese". Ma dall'
inaugurazione ricaveranno bene
fici· anche i più giovani, che si
riapproprieranno di una sede in
cui incontrarsi e organizzare for
me di intrattenimento. Il merito
della riqualificazione va all 'inte

ressamento del
consiglio parroc
chiale, al contribu
to dell'amministra
zione comunale,
all'impegno del
consigliere Ga-
briella Bonciarelli
e alla disponibilità
del parroco di Ba

stia Umbra don Francesco Fon
go; i vari protagonisti dell'iniziati
va hanno collaborato per ottene
re l'anticipo di tre anni di finan
ziamenli destinati alla parrocchia
di Ospedalicchio. "Ma il risultato
è stato raggiunto anche grazie al
prezioso contributo dei parroc
chiani" precisa Don Claudio
"che hanno·contribuito con éntu
siasmo e donazioni".

BASTIA UMBRA {a.g.} - La sala .
parrocchiale di OspedalicClìio rià":
pre ibattenti; i cittadini sono invi
tati all'inaugurazione del locale,
che si terrà martedì prossin1o alle
21,00. Saranno presenti monsi
gnor Giuseppe Chiaretti, arcive
scovo di Perugia - Città delle Pie
ve, monsignor Gualtiero Sigi
smondi, vicario ge
nerale della stessa
diocesi e le autori
tà civili di Bastia.
La sala parrocchia·
le, completamente
ristrutturata e ade
guata alle norme vi
genti, porterà il no
me ,di monsignor
Antonio Ragni, parroco che ha
operato per oltre sessant'anni e
che pose la prima pietra ad Ospe
dalicchio, nel lontano 1962. "La
sala parrocchiale" spiega don
Claudio Schioppa, attuale parro
co della frazione bastiola "è sem
pre slata quotidianamente funzio
nalusata per i momenti di aggre
,gaziooe dei pmnccbianj· final
meuk tona ad essere attiva. Ci-


